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Dopo l’intervista di Cofferati a «l’Unità» continua la discussione a distanza con Confindustria e nel sindacato

Banco di prova dell’autunno
sarà il calo del costo del lavoro
ROMA.Costodel lavoro. Lachiave per
aprire la porta a un autunno«costruttivo»
è in queste parole. Lodicono, con accenti
diversi, GuidalbertoGuidi, consigliere
Confindustria e PierpaoloBaretta leader
dellaFim-Cisl rispondendo aun’intervista
del segretario della Cgil. Parlando a«l’U-
nità» SergioCofferati aveva anticipatoa
Ferragosto le sue preoccupazioni per la ri-
presa dell’attività politica,parlamentare,
sindacale, confindustriale...
«Il pericolo principaleè rappresentato da-
gli atteggiamenti di Confindustria», aveva
detto Cofferati. Precisando che«L’Europa
ora stringe a vincoli pesanti gli imprendi-
tori.Non hannopiù ivantaggidei cambi.

Unaparte di loro pensadi compensarli
comprimendo i salari. Questoalimente-
rebbe il conflitto, distruggerebbe la politi-
cadei redditi, produrrebbe la riduzione
dei consumi, con incidenza sullo stesso
apparato produttivo, sull’occupazione.
(...) perciò - concludeva il leader sindacale,
iproblemiprincipali li avremo con Con-
findustria, non conil governo, credo».
Una distinzione in qualche modo solleci-
tata dal fatto che dapiù di un mese il lea-
der della Cisl, Sergio D’Antoni, sembra
avergià trovato nel governo, responsabile
di ritardi nelle politiche sul Sud e l’occu-
pazione eSud, il nemicod’autunno con-
tro cui scatenare lo scioperogenerale:

«Parlareastrattamente di sciopero -aveva
ripetuto Cofferatinell’intervista - credo
sia un errore controproducente». E all’ac-
cusa, rivoltagli daD’Antoni in un’altra in-
tervista a «Il Messaggero», di non scegliere
lo sciopero «per amore di Prodi» aveva
preferito un «È una volgarità, preferisco
non commentare».
Scontro con Confindustria? Per Guidi è
nella natura delle cose, nel fatto che sinda-
cato e imprese sono portatori di interessi
diversi che devono essere conciliati. L’ac-
cordo del ‘93, quello di cui si dovrà ridi-
scutere a settembre, è stato un momento
di confronto molto alto, sostiene Guidi,
ora bisogna rivederlo. Tenendo conto che

la maggiore competitività, la nuova sfida
europea necessitano di una revisione verso
il basso del costo del lavoro.
Costo del lavoro più basso non significa
salari più bassi, tiene a precisare Pierpaolo
Baretta che come leader della Fim dovrà
presto discutere del rinnovo del contratto
dei metalmeccanici. E allora ecco la neces-
sità dell’intervento del governo per un
nuovo accordo sulla politica dei redditi
che dia certezze alle imprese e permetta ai
sindacati di difendere i salari. Sui fatti si
misurerà la necessità di uno sciopero. Con
un avvertimento, però, a giugno e luglio si
è perso solo tempo, i primi 20 giorni di set-
tembre sono determinanti. Il segretario della Cgil Sergio Cofferati

L’INTERVISTA

Guidi (Confindustria)
«Il problema è sempre
la competitività»

L’INTERVISTA

Baretta (Fim-Cisl)
«Governo e industriali:
lotteremo su due fronti» La riforma Dini delle

pensioni? Meglio metterci
mano al più presto o il
sistema previdenziale
pubblico riscontrerà
«l’impossibilità di
raggiungere nel lungo
periodo la sua posizione
naturale di equilibrio
finanziario»: parola del
sottosegretario al Tesoro,
Piero Giarda. O meglio, più
che parola, «scritto» visto
che l’argomentazione di
Giarda viene esposta nel
numero di prossima
pubblicazione della rivista
«Economia Politica». Pur se
si tratta di una dotta
riflessione per studiosi della
materia piuttosto che un
ballon d’assai buttato
nell’arroventato agone
della politica, la tesi di
Giarda è di quelle destinate
a far discutere. Secondo il
sottosegretario, le
modifiche apportate lo
scorso anno alla riforma
Dini consentono di
stabilizzare i trasferimenti
pubblici alla situazione del
1997; tuttavia non danno
sicurezza sulle dinamiche di
lungo periodo. Tra le
ragioni, l’incisività ancora
insufficiente della riforma
sull’età pensionabile e le
fasce contributive, oltre
all’insufficiente
apprezzamento delle
risorse pubbliche da
destinare per integrare al
minimo le pensioni degli
anziani. Stando così le cose,
sostiene Giarda, i futuri
equilibri della spesa
previdenziale dovranno
essere cercati sia
mantenendo alto il livello
degli oneri contributivi per
garantire le prestazioni
pensionistiche, sia ponendo
mano al fisco per assistere
gli anziani poveri. Cose
entrambe poco agevoli, sia
perché anche gli oneri
previdenziali saranno un
elemento di competitività
tra paesi, sia per la difficoltà
di elevare una già alta
pressione fiscale.

Giarda: «Pensioni
Riforma Dini
da ritoccare»

ROMA. Guidalberto Guidi, consi-
gliere Centro studi di Confindustria
si gode la sua ultima domenica di va-
canza. «Domani sarò in fabbrica - di-
ce - anche se poi mi concederò qual-
chealtroweek-endlungo».«Loscon-
tro è con Fossa», ha titolato l’Unità di
Ferragosto un’intervista a Coffera-
ti, «Scontro, non è una parola che
mi preoccupa - risponde Guidi - È
nella natura delle cose: il sindacato
ha una sua controparte negli im-
prenditori e gli imprenditori, Con-
findustria, ne hanno una nel sin-
dacato. Contro-parte, parte con
cui discutere, confrontarsi, trovare
soluzioni.... ».
Il segretario della Cgil si augura
un autunno costruttivo, ma è
preoccupato che i problemi ver-
ranno da voi perché, dice, l’Euro-
pa costringe a vincoli pesanti gli
imprenditori che penseranno di
compensarli comprimendo i sa-
lari...

«Io sono certo che l’Europa è una
sfida, ma una sfida positiva. Il vero
problemaè lacompetitività, leazien-

de italianedovrannopotermantene-
re la stessa competitività e perquesto
è necessario un costo del lavoro ade-
guato. Non sto parlando di salari, sto
parlandodicostodellavoro.Quando
discutiamo con sindacati e governo
dobbiamotenerecontodiquesto,del
fatto che un imprenditore paga 50-
60 milioni all’anno peraddetto e che
aldipendentedàsoltantounmilione
eseicentomilalirealmese».
Da partedel governo si è giàdetto
che ci sarà una diminuzione del
costodellavoro...

«Sì, ho sentito parlare dello 0,7%.
Ma temo che non sia sufficiente. Né
basteràl’1oil2%».
Riduzione del costo del lavoro,
menotasseperleimprese, laricet-
tadiConfindustria...

«Io dico meno tasse per tutti, an-
che se conosco le difficoltà di parlar-
ne in un paese con il debito pubblico
come il nostro. Anche il re di Spagna
si accorse, molti secoli fa, che a furia
di prendere il 50% dell’oro delle
Americheleavevaimpoverite».
Trentacinque ore, contrattazione

nazionale e aziendale, verifica
dell’accordo del luglio ‘93, nuovi
contratti.Questiitemidelloscon-
tro.Cosaprevede?

«Mi sembra di vedere una grande
dose di responsabilità da parte di tut-
ti. L’accordo sulla politica dei redditi
è stato importante.Voglioperòricor-
dare al segretario della Cgil che nel
settore meccanico, solo a titolo di
esempio, le retribuzioni sono cre-
sciute più dell’inflazione. Perciò di-
co, quando andiamo a discutere dei
contratti teniamo conto di quello
che pagano le impreseediquelloche
guadagnano i dipendenti. Lavoria-
moinsiemeperchédiminuiscalapri-
ma voce e cresca la seconda. Quanto
alla doppia contrattazione io penso
cheancoralepiccoleemedieimprese
hannobisognodiunquadrodi riferi-
mento nazionale e tra qualche anno
ne avranno bisogno di uno europeo.
Ma la contrattazione nazionale così
com’è fatta oggi non va. Bisogna
cambiarla,radicalmente».

Fernanda Alvaro

ROMA. Pierpaolo Baretta, leader dei
metalmeccanici della Cisl, non ha
fattopartediquelli chehannosposa-
to senza dubbi l’idea dello sciopero
generale, mafa parte di quei sindaca-
listi che alla ripresa d’autunno do-
vranno confrontarsi e scontrarsi con
Confindustriaper il rinnovodel con-
trattodeimetalmeccanici,appunto.
Allora Baretta, si sciopererà con-
tro il governo inadempiente su
Sud e occupazione come vuole
D’Antoni o forse lo scontro, come
prevede Cofferati, sarà con Con-
findustriaprontaallebarricate su
35ore,doppiacontrattazione,co-
stodellavoro...?

«La distinzione non funziona. Noi
abbiamo un vero problema con le
imprese, le quali vivono la fase pre-
Euro con una preoccupazione esage-
rata. Non sono psicologicamente
pronte a questa novità e sfoderano
un atteggiamento iperdifensivo. Ha
ragione Cofferati quando parla di
vincolieuropeiedicompressionedei
salari.È lascorciatoiadegli imprendi-
tori. Scaricano tutto sull’unica voce

dal loropuntodivistaancoraflessibi-
le.Nonèpiùpossibile lasvalutazione
della lira, non c’è lapossibilitàdi sov-
venzioni statali, l’ha confermato an-
cheCiampi, aquestopunto le impre-
se misurano la loro competitività in
unrapportodirettoconilcostodella-
voro equindi la compressionedei sa-
lari. La trattativa di settembre deve
essere incisiva. Perché bisogna dirlo,
agiugnoealugliosièpersotempo».
Altrimenti sciopero, ma contro
chi?

«Uno sciopero generale se serve lo
si fa e non c’è governo che tenga. La
cosa che non mi convince è che la di-
scussione sia fatta, sia da D’Antoni
chedice“scioperogenerale”conmo-
tivazioniancheplausibili chedaCof-
ferati che dice “no” con motivazioni
anch’esseplausibili, senzachenessu-
no dei due aggiunga che i primi 20
giornidi settembredevonoesserede-
terminanti. Sarà una trattativa dura,
ma da questa capiremo se ci sono le
condizioni politiche ed economiche
per fare un passo in avanti o andare
alloscioperogenerale».

Insomma il sindacato ha due
frontiaperti?

«Sì, per ragioni obiettive. Perché se
parliamo di costo del lavoro il gover-
no nonè estraneo auna politica di ri-
duzionediquesto».
Il sindacatononsipresentadiviso
aquestodoppioscontro?

«Io penso che questa divisione è
più facilmente interpretabile sul lato
politico. Se portiamo la discussione
sui contenuti, sulmerito iocredoche
sia non difficile che il sindacato con-
federaletroviun’unitàsullaqualeco-
struire, chiamiamola tra virgolette,
una piattaforma reale,maancheeffi-
cace. Il punto vero è che gli equilibri
diProdisonoprecari,cheoraservono
i fatti. Se il governo vuole recuperare
uno spazio sociale che ha perduto ha
l’occasionedi farediquestatrattativa
che precede la Finanziaria, un mo-
mento fondamentale. Se la trattativa
andràbenenoncisaràscioperogene-
rale, se la trattativaandràmalenonci
saràequilibriopoliticochetenga».

Fe.Al.

Caso Malpensa

Arriva oggi
il no
di Bruxelles

Autostrade

Valori:
«Cessione
trasparente»

Nel Sud cresce l’occupazione
A settembre nuovi posti in vista
Oggi il «Sole-24 Ore» pubblica i dati di 70 realtà locali

ROMA. Su Malpensa è in arrivo ilpri-
mo“verdetto”daBruxelles:dalla riu-
nione del comitato consultivo degli
StatimembridellaUe,inprogramma
oggi nella capitale belga, giungerà (a
meno di improbabili sorprese) un
giudizio negativo, sul decreto Bur-
lando, che dal 25 ottobre trasferisce
daLinatealnuovoscalo tutti ivoli ad
eccezione della navetta Milano-Ro-
ma. Il parere del comitato non è vin-
colante per l’esecutivo comunitario,
marappresentaunavallo inpiùper il
commissario ai Trasporti Neil Kin-
nock, che intende portare il dossier
Malpensa all’esame dei colleghi alla
ripresadeilavoriinsettembre.

Un compromesso fra Roma e Bru-
xelles - hanno detto nei giorni scorsi
fonti dello staff di Kinnock - èancora
possibile, ma tocca all’Italia farsi
avanti e delineare una proposta det-
tagliata che risponda ai rilievi della
Commissione. I tempi sono ormai
molto stretti, il dialogo non decolla
ed in assenza di novità sostanziali
Kinnock procederà per la sua strada.
Il testo della ‘bocciaturà del decreto
Burlando, 20 pagine, è già pronto da
qualche settimana. La conclusione è
secca: la distribuzione del traffico fra
gli aeroportimilanesi inessoprevista
«nonpuòessereapplicata».

Le argomentazioni della Commis-
sione, finora contestate duramente
dall’Italia, sono note: il decreto Bur-
lando produce effetti discriminatori
ai danni delle compagnie straniere
con base a Linate. Le insufficienti in-
frastrutturedicollegamentofraMila-
no i viaggiatori preferiranno volare
da Linate a Roma e di lì verso le pro-
prie destinazioni internazionali. Ali-
talia, in sostanza, potrà alimentare il
suo hub di Fiumicino a scapito della
concorrenza.

ROMA. La privatizzazione di Auto-
strade «avverrà secondo i tempi e le
modalità indicate dal Governo». Lo
ha detto il presidente della società
Autostrade, Giancarlo Elia Valori,
Valori ha assicurato che la società
«opererà, e di questo - ha detto - so-
noilpiùassolutogarante,nelrispet-
to delle decisioni governative, con
fermezza, senza tentennamenti,
avendo riguardo agli interessi na-
zionali ed europei, salvaguardando
le esigenze degli utenti e garanten-
dolaforzalavoro».

Nel suo tradizionale saluto di fer-
ragostoaidipendenti,Valorihadet-
to di aver accolto «con soddisfazio-
ne» il recente via libera della Com-
missione Europea al rinnovo della
convenzione e alla proroga della
concessionefinoal2038,«avvenuti
nel pieno rispetto dei principi e del-
le norme comunitarie». «Il benesta-
re di Bruxelles - ha detto Valori -
esprime apprezzamentoper l’impe-
gno del Governo ad attuare le pro-
cedure di dismissione della società
secondo criteri di trasparenza e ga-
ranzie di competitività». Valori ha
poi sostenuto che un importante
passoavanti sullastradadellapriva-
tizzazione è stato compiuto con
l’approvazione della conversione
delle azioni privilegiate in ordina-
rie. Inquestaprimapartedell’esodo
77milionidiveicoli,conunaumen-
to del 3,2% rispetto allo scorso an-
no, hannoviaggiato sui circa tremi-
la chilometri della rete Autostrade
dal 1luglio al 14 agosto stabilendo i
nuovi record storici di
2.034.000veicoli in circolazione il
20 luglio e ben 173 milioni di chilo-
metripercorsi sabato 1 agosto. Co-
me dire che il fatturato di Autostra-
denonèdestinatoafermarsi.

ROMA. Eppur si muove. Magari
lentamente, sottotraccia, con se-
gnali ancora scarsi e contradditori,
eppure qualcosa di nuovo sembra
proprio giungere dall’economia
meridionale. Se un qualche refolo
di ripresa delle attività economiche
del Sud veniva segnalato già negli
scorsi mesi, ora gli effetti di questo
dinamismo, sia pur timido e non
certamente diffuso in maniera
omogenea, cominciano a farsi sen-
tireanchesulfrontedell’occupazio-
ne.Certo,siamosoloagliinizienon
si tratta evidentemente di quantità
capacidifarfronteatassididisoccu-
pazione a due cifre, eppure in alcu-
neareenuovipostidi lavorocomin-
ciano ad essere qualcosa di più che
unasemplicesperanza.

In settembre, con il pieno ritorno
all’attivitàdelle imprese industriali,
dovrebbe infatti registrarsi anche
una ripresa dell’occupazione nelle
regioni meridionali: è quanto risul-
tadaun’indagineche«IlSole-24ore
del lunedì» ha compiuto presso ol-
tre 70 associazioni locali di impren-
ditoriechevienepubblicatanelnu-
merooggi inedicola.Oltremillepo-
sti di lavoro, entro breve,dovrebbe-
ro essere disponibili a Matera; circa
700 saranno realizzati nel giro di
due mesi a Benevento; un migliaio
sono attesi a Cosenza, Agrigento e
Potenza, dopo le firma definitiva, il
mese prossimo, dei rispettivi con-
tratti d’area. L’elenco non si esauri-
sce qui: più di 500 assunzioni ven-
gono previste a Brindisi, altre 300
sono attese a Vibo Valentia, oltre
200sonoincantiereaPalermoecir-
ca mille dovrebbero diventare ope-
rative a Trapani. Inoltre, tre impor-
tanti gruppi multinazionali hanno
annunciato di stare facendo inve-

stimentinelSuddell’Italia.
Sono questi - secondo lo studio

del Sole 24 ore - i più significativi
esempi delle prospettive di occupa-
zione che si sono sinora aperte nel
Meridione grazie, per lo più, ai patti
territoriali e ai contratti d’area. Ma -
come è evidente - la situazione al
Sud non è ovunque così positiva-
mente in movimento tanto che, a
fianco dei nuovi posti di lavoro, si
segnala anche il rischio opposto di
consistenti esuberi in alcune zone
quali Napoli, Lecce e Messina. Un
po‘ di ottimismo, infine, viene ma-
nifestato dagli imprenditori del
Nord e del Centro Italia, nonostan-
te la presenza di qualche situazione
criticacomeaGenova.

La ricerca del Sole 24 ore sui fer-
menti occupazionali checomincia-
no ad interessare il Sud viene a con-
fermare alcune indicazioni venute
di recente anche dallo Svimez, l’As-
sociazione per lo sviluppo del Mez-
zogiorno. Analizzando i dati dell’I-
stat sulla forza lavoro di aprile pro-
prioleregionidelmeridionerisulta-
vano quelle con il trend occupazio-
nale in più sensibile incremento: lo
0,3% (16.000 unità lavorative in
più) contro una media nazionale
dello0,1%(appena8.000postidila-
voro in più nell’intero centro
Nord).

L’incremento di occupazione re-
gistrato nel Mezzogiorno interrom-
pe una fase di tre trimestri di conti-
nue riduzioni, ma - avverte lo Svi-
mez - anche nell’aprile dello scorso
anno si era verificato un aumento,
seguito però da nuove perdite nei
duetrimestrisuccessivi.

La lieve ripresa dell’occupazione
meridionale, secondo l’associazio-
ne per lo sviluppo dell’industria nel

mezzogiorno, è dovuta in gran par-
te all’incremento verificatosi nel
settore terziario (0,6%) in concomi-
tanza con un arresto dell’uscita di
manodopera dall’agricoltura, che
hamantenutogli stessi livellidell’a-
prile‘97.

Nel Mezzogiorno, comunque, la
crescita delle forze di lavoro ha im-
pedito che l’aumento degli occupa-
ti si traducesse in una riduzione del
numero di persone in cerca dioccu-
pazione.

Neigiorniscorsiancheilministro
del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi,
ha posto l’attenzione sui nuovi se-
gnali che vengono dal Sud. «Nel
Mezzogiorno - aveva rimarcato il

superministro dell’economia - si
stanno avviando una seriedi inizia-
tive. Qualcosa di sostanziale si sta
facendo. È ora importante dare cor-
poa queste iniziative». Sempre nei
giorni scorsi il Ministro delle Finan-
ze,VincenzoVisco,ha firmatoilde-
creto chestabilisce le modalità per
accedere agli incentivi sotto forma-
dicreditidi imposta inseritinellaFi-
nanziaria 1998. «Si tratta di 12.400
miliardi di incentivi per il lavoro
concrediti di imposta per le nuove
assunzioni - ha spiegato Visco - Ci
saranno 10 milioni di credito di im-
posta per il primo dipendente e 8
milioni per ciascun dipendente as-
suntosuccessivamente».
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